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L’Accordo Stato/Regioni e PP.AA.  

L’Accordo del 16.01.2003 tra il Ministero della Sanità, le 
Regioni e le Province autonome di Trento e Bolzano    
(PP.AA.), sugli aspetti  igienico sanitari per la 
costruzione, manutenzione e la vigilanza delle piscine 
ad uso natatorio, introduce importanti ed innovativi 
principi: 
                      -Norma UNI 10637 
                    -D.Lgs. 626/1994 
                    -HACCP D.Lgs. 155/97 
                    -Semplificazione Amministrativa  
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L’Accordo Stato/Regioni 16.01.2003 

•  Definizione 
•  Classificazione Piscine 
•  Campo di Applicazione e Finalità 
•  Dotazione di Personale, Attrezzature e Materiali 
•  Controlli 
•  Controlli Interni 
•  Controlli esterni 
•  Sanzioni 
•  Strutture turistico-recettive: atti specifici regionali 

Allegato 1: requisiti igienico ambientali, requisiti dell’acqua di 
approvvigionamento, immissione, in vasca, sostanze da poter 
utilizzare per il trattamento acqua, punti di prelievo, requisiti 
termoigrometrici e di ventilazione, requisiti di illuminazione, 
requisiti acustici, Tabella A.  
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La normativa della Regione Toscana 

  Delibera GR del 30 giugno 2003 n. 647 come 
recepimento dell’Allegato 1 dell’Accordo 
Stato-Regioni e PP.AA. del 16 gennaio 2003, 
e come direttiva alle Az.USL  
nell’espletamento dell’attività di vigilanza  
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Accordo tra le Regioni e le PP.AA. sulla 
“Disciplina Interregionale delle piscine”  
del 16 dicembre 2004 

  Attraverso il Coordinamento Prevenzione nell’ambito del 
coordinamento interregionale Sanità  si è costituito un gruppo di 
lavoro  con il compito di sviluppare ed elaborare una disciplina 
interregionale 

  Sviluppo dei principi generali dell’Accordo del 2003  

  Come traccia per le Regioni e PP.AA. per la futura 
regolamentazione in materia di piscine da adattare alle 
peculiarità di ciascuna realtà   
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Organizzazione Mondiale di Sanità 
Linee Guida del 27 giugno 2006 

Individua i rischi a cui si può essere esposti negli impianti 
natatori: 

  Rischi legati a fattori fisici  
traumi, lesioni, fratture, annegamento 

  Rischi da agenti biologici 
microrganismi, virus, batteri, protozoi, funghi 

  Rischi da agenti chimici 
 agenti disinfettanti, loro sottoprodotti  
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La normativa della Regione Toscana 

Si fonda sui principi della Prevenzione Collettiva tenuto 
conto: 

-della maggiore richiesta di fruizione degli impianti 
natatori per attività fisica e di benessere; 

-della eterogeneità delle strutture ed attività in cui sono 
inseriti gli impianti natatori; 

-della crescita culturale ai temi di sicurezza di 
imprenditori, datori di lavoro, e dei consumatori e  delle 
loro  associazioni. 
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Alcuni dati sugli sport praticati  estratti da “Abitudini alimentari, 
attività sportive e conseguenza sul peso” 
Studio EDIT 2008- fascia ragazzi età 14-19 in Toscana 
Fonte ARS 
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 L’incidentalità come evento negativo  
sulla persona 

L’evento “incidente” in ambito domestico, ricreativo, 
lavorativo, stradale ha sempre un nesso di casualità tra 
fattori Ambientali, Strutturali, Comportamentali e      
                        l’Effetto Patologico 
In base all’incidente verificatosi, il peso dei diversi fattori 
può variare. 
E’ in questo ambito che devono essere effettuati  
interventi ed iniziative di prevenzione per ridurre 
l’evento “incidente”  
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Fattori Ambientali e Strutturali delle piscine 

  Approvvigionamento idrico (qualità dell’acqua) 

   impianti tecnologici (per il trattamento e 
riscaldamento dell’acqua e dell’aria); 

  Struttura dell’impianto natatorio (vasca, spogliatoi, 
servizi, docce) 
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Fattori Comportamentali 

  Competenza delle figure di responsabilità 
dell’impianto natatorio  

  Controlli dell’impianto natatorio  

  Pulizia dell’impianto natatorio 

  Regole per la corretta fruizione dell’impianto natatorio 
da parte degli utenti/clienti 
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Effetti patologici che si possono avere in 
piscina  

  Rischio Fisico 
Lesioni, traumi, annegamenti. 

  Dovuti principalmente a: 
-eccessiva aspirazione nelle bocchette di ripresa  che possono 
bloccare, trattenere il soggetto sott’acqua; 
-caduta accidentale nell’impianto natatorio, e in acqua;  
-tuffi effettuati in piscine con acqua bassa;  
-consumo di alcolici; 
-facile accesso alla piscina; 
-coperture inadeguate delle vasche. 
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Effetti patologici che si possono avere in 
piscina  

  Contaminazione di tipo microbiologico  
A favorire la presenza di microrganismi nelle acque di piscina, 
oltre ad una cattiva gestione e manutenzione dell’impianto 
natatorio, in particolare è la temperatura dell’acqua, la presenza in 
sospensione di secrezioni nasali o orofaringee, materiali grassi e 
squame cutanee : 
Organismi di origine fecale-orale (virus enterici come Epatite A, 

Adenovirus responsabili di faringiti, congiuntiviti, batteri come 
Escherichia coli, Shigella) 

Organismi di origine non fecale (batteri non enterici 
Pseudomonas aeruginosa, Staphylococcus aureus, Legionella e 
Mycobacterium, protozoi Giardia, funghi) 
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Effetti indesiderati che si possono avere in 
piscina  
  Contaminazione di tipo chimico 
Il cloro può causare irritazioni agli occhi, è stato possibile associare 
dermatiti in seguito ad esposizione con elevate concentrazioni di 
cloro ed ipoclorito in piscina. Il cloro gas, per inalazione può irritare 
e creare problemi al sistema respiratorio.   
I sottoprodotti della disinfezione come i trialometani (THMs), 
sono i cloro e bromoderivati (cloroformio,diclorobromometano 
classificati come possibili sostanze cancerogene per l’uomo), sono 
composti volatili ed sono inalabili dall’aria presente in impianti 
natatori coperti. 
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Effetti indesiderati che si possono avere in 
piscina  

  Contaminazione di tipo chimico 
Il cloruro di cianogeno, sottoprodotto da reazione tra cloro e 
l’ammoniaca derivante dalle secrezioni dei bagnanti, è la più  
volatile, può essere inalato, è irritante per cute e tratto 
respiratorio.  
Con l’utilizzo dell’ozono  si formano alcuni sottoprodotti come il 
bromoformio, aldeidi.  
La formaldeide  è classificata come cancerogeno per l’uomo  
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Dalle evidenze scientifiche dei rischi 
 alle misure di prevenzione 

  Rischi fisici 
Vigilanza dei bagnanti; Informazione e indicazione corretto utilizzo 
dell’impianto natatorio da parte degli utenti, in più lingue; 
recinzione della vasca per evitare accessi non intenzionali; 
(Rispetto dei requisiti acustici ed illuminotecnici di comfort e benessere). 

  Rischi microbiologici 
Doccia e vaschetta lava piedi e uso della cuffia prima di entrare in 
vasca; pulizia della vasca, dei locali e delle superfici;  
contro lavaggio dei filtri, qualità dell’acqua di approvvigionamento, 
immissione e in vasca, trattamento di disinfezione dell’acqua, 
trattamento di bonifica degli impianti.  
  Rischi chimici 
Utilizzo di disinfettanti mai direttamente in vasca quando è in uso, 
Rispetto dei requisiti termo-igrometrici e di ventilazione. 
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La legge regionale del 9 marzo 2006 n.8 
Definizione e Classificazione delle piscine 

Definizione di piscina 
Complesso attrezzato per la balneazione con la presenza di uno o più 
bacini artificiali utilizzati per attività ricreative, formative e sportive 

Classificazione in base alla loro destinazione: 

a)  Piscine destinate ad un’utenza pubblica 
      1) piscine aperte al pubblico 
      2) piscine ad uso collettivo (inserite in strutture adibite in via  
          principale ad altre attività ricettive, alberghi, campeggi,   
          agriturismo, palestre) 
      3) impianti finalizzati al gioco acquatico 

b)  Piscine facenti parte di condomini e destinate esclusivamente ad 
uso privato 
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LR 8/2006  
-L’area di insediamento piscine deve consentire l’accessibilità 
ai mezzi di servizio, di soccorso ed ai disabili 
-Acqua di approvvigionamento 
-Deroghe ai parametri chimici 
-Svuotamento della vasca della piscina, una volta l’anno  
-Dotazione del Personale Addetto 
-Regolamento interno 
-Autorizzazioni 
-Controlli 
-Sanzioni 
-Norme transitorie e deroghe 
-Demanda al regolamento attuativo: requisiti strutturali, gestionali, 
 tecnici, igienico ambientali 
-Piscine condominiali 
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LR 8/2006 

La vasca viene completamente svuotata almeno una volta l’anno e 
comunque ad ogni inizio di apertura stagionale 

La regione favorisce l’adozione di sistemi a basso impatto 
ambientale   

L'AB non è obbligatorio per le piscine cat. a) 2 ad uso collettivo,  

In assenza di AB attrezza l'area della piscina di adeguate  
protezioni nel rispetto  del divieto di accesso  incontrollato minori 
anni 14. 
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Lr 8/2006 e Regolamento 23/R/2010  
Approvvigionamento idrico- requisiti igienico sanitari 

  Approvvigionamento idrico per l'alimentazione delle vasche: 
     -Acquedotto pubblico  
     -Fonti non provenienti da pubblico acquedotto 
     rispondenti qualitativamente alla legislazione delle acque destinate al consumo umano per i 

parametri chimici e  microbiologici, ad esclusione dell'acqua marina 

     -Acqua Marina classificate come acque di balneazione 

  Fabbisogno idrico 70 litri al giorno per ogni bagnante, sul n. bagnanti .giornaliero   
  Deroghe ad alcuni parametri chimici 
  Allegati: A)Requisiti fisici chimici e microbiologici dell'acqua di immissione in 

vasca e dell'acqua contenuta in vasca; B) frequenza analisi acqua immissione in 
vasca e dell'acqua contenuta in vasca e dell'acqua di approvvigionamento; C)
sostanze utilizzabili nell'acqua di immissione e relative modalità di impiego; D)
Analisi di verifica e di monitoraggio dell'acqua di approvvigionamento 
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Responsabile della piscina (RP) 
garantisce la corretta gestione della struttura sotto il profilo, igienico 

sanitario, tecnologico e organizzativo. 

-risponde del funzionamento della struttura dal punto di vista igienico 
sanitario e della sicurezza dei frequentatori, è tenuto a esporre il 
regolamento interno 
-cura l’aspetto igienico sanitario delle vasche e dei servizi a disposizione 
della struttura, ne assicura il rispetto dei requisiti igienico ambientali, fisici 
e chimico-fisici, microbiologici 
-valuta i rischi chimici e fisici e microbiologici dell’impianto, definisce il 
sistema di monitoraggio 
-individua i punti critici e determina le azioni correttive e aggiornamento 
dell’autocontrollo. 
-documento di valutazione del rischio 
-documento contenente i requisiti tecnico funzionali 
-registro degli interventi di manutenzione 
-registro dei controlli dell’acqua in vasca  
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ASSISTENTE AI BAGNANTI (AB) 

  E’ la persona abilitata alle operazioni di salvataggio e di 
primo soccorso ai sensi della normativa vigente, ovvero 
munita di brevetto di idoneità per i salvataggi riconosciuto a 
livello nazionale 

  Vigila ai fini della sicurezza sulle attività che si svolgono 
nelle vasche e negli spazi perimetrali e sul rispetto del 
regolamento interno 

  E’ tenuto ad assicurare la presenza durante l’orario stabilito 
e riportato sul regolamento interno  

  Le competenze devono essere documentate e conservate 
presso la struttura 
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Addetto agli impianti tecnologici (AIT) 

E’ la persona individuata da chi ha la responsabilità giuridica della 
struttura  
Garantisce il corretto funzionamento degli impianti tecnologici, quali: 
-centrale idrica ed impianti di trattamento dell’acqua 
-centrale termica ed impianti di produzione acqua calda  
-impianti elettrici ed antincendio 
-impianti di riscaldamento, di ventilazione e condizionamento dell’aria,  
-impianti di smaltimento delle acque e di depurazione 
-impianti di sicurezza e di allarme 
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RP e AIT : i titoli e i percorsi formativi 
RP   
Diploma di Laurea in Tecnico Prevenzione nell’ambiente e nei luoghi di lavoro 
AIT  
Diploma rilasciato da Istituti  Tecnico-Professionali e Industriali (indirizzo chimico, 
meccanico, elettrico, termico, idraulico) Diploma di Laurea attinente agli indirizzi di 
cui sopra (qualifica professionale conseguita in ambito del sistema regionale stessi 
indirizzi) 
Chi non ha titolo e svolge già le funzioni?  
Chi svolge già le funzioni al 20.03.2010, presenta al Comune(SUAP) una 
dichiarazione sostitutiva di atto notorio in cui si attesta lo svolgimento in atto e il 
periodo di inizio (da presentare entro il 20.03.2011).   
Partecipa a percorsi formativi di durata inferiore (RP 20 ore, AIT 15 ore)  (*) 
Chi non ha titolo? 
Chi non ha titolo, acquisisce le competenze mediante la partecipazione  a distinti 
corsi di formazione: RP 7 U.F. di 40 ore, AIT 7 U.F. di 25 ore. 
Entro 2 anni dall’uscita dal Regolamento attuativo devono partecipare e 
conseguire l’attestato (*). 
(*) E’ previsto l’aggiornamento periodico della formazione  quinquennale di 12 ore RP e 8 ore 
    AIT. 
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Avvio dell’esercizio dell’impianto 

Il titolare della piscina  presenta al Comune (SUAP) istanza di: 

-Autorizzazione 
•    piscine aperte al pubblico cat. a) 1 
•    impianti finalizzati al gioco acquatico cat. a) 3  

-DIA differita 30gg 
•  piscine ad uso collettivo cat. a) 2 

•  Legge 30 luglio 2010 n.122  art. 49 introduce la SCIA alla DIA 
•  Ricorso alla L 122 per illegittimità costituzionale da parte  della 

RT alla Corte Costituzionale 
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Adempimenti delle piscine in esercizio  

-I titolari di impianti già esistenti  alla data di entrata in vigore della 
legge sono tenuti a presentare al Comune (SUAP) entro il termine 
di un anno cioè entro il 20 marzo del 2011: 

-l’avvenuto adeguamento alle disposizioni della presente legge e 
del regolamento regionale di cui all’art.5 (art.19 lr 8/2006);  

-richiesta di proroga di un ulteriore anno per interventi di  
particolare complessità (art.19 comma 1 lr 8/2006); 

-richiesta di deroga definitiva ai sensi dell’art. 51 del regolamento, 
la quale è concessa dal Comune (SUAP) previa acquisizione del 
parere Az.USL, applicando una riduzione del numero di bagnanti 
non inferiore al 25% . 
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Controlli Interni 

Controlli interni (RP) 
-Secondo protocolli di gestione e autocontrollo 
-Redazione del documento di valutazione del rischio,manutenzione 
e aggiornamento 
-Gestione del rischio in caso di riscontro di valori dei parametri 
igienico-sanitari al di fuori dei limiti previsti dal piano   
di autocontrollo, provvede al ripristino delle condizioni ottimali,  
-Effettua la tempestiva comunicazione all’Az.USL in caso in 
cui sia necessario sospendere la balneazione 
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Controlli Esterni  

I controlli sono effettuati dall’Az.USL   

L’Az.USL nel caso in cui accerta che sono venuti meno i requisiti 
previsti dalla legge 8/2006 e dal regolamento 23/R/2010,  
dispone anche attraverso prescrizioni dirette, che siano 
poste in atto le opportune verifiche  e i provvedimenti necessari per 
il ripristino dei requisiti 

L’Az.USL può disporre anche in via temporanea la chiusura 
dell’impianto, nel caso di inadempienza, nei termini fissati dalle 
prescrizioni e ogni volta che vi siano condizioni di rischio per la 
salute degli utenti, dandone comunicazione al Comune (SUAP) 
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Sanzioni 
Sanzione e immediata chiusura dell’impianto  
Esercizio dell’attività senza Autorizzazione/DIA  
Privo dei requisiti strutturali, gestionali, tecnici igienico-ambientali  
Sanzione e chiusura dell’attività per un periodo da tre a  30 giorni 
Privo dei requisiti fisici, chimico-fisici e chimici e microbiologici delle 
acque in vasca  
Privo del personale  AB nell’orario di apertura 
Sanzione 
Mancato svuotamento dell’acqua delle piscine 
Mancata esposizione del regolamento  della piscina 
Presenza del numero dei bagnanti  in numero superiore alla 
capienza massima 
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Regolamento interno della piscina 

  Esposto in maniera visibile ai frequentatori 
  Deve essere indicata la capienza massima  
  Modalità di accesso: 
  Uso di calzari, uso della cuffia, obbligo di doccia e 

pediluvio 
  Presenza/Assenza dell'AB 
  Divieto di fare tuffi in assenza di strutture aguate 
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 numero massimo dei bagnanti 

Area natatoria e balneazione 
È l’insieme delle vasche  e degli spazi perimetrali  intorno ad essa 

Il numero massimo dei bagnanti  
presenti contemporaneamente nell’area destinata all’attività 
natatoria e di balneazione  è definito dal rapporto 1 bagnante ogni 
2 mq di specchio d’acqua  

Vasche per nuotatori, tuffi e attività subacquee  
presenti contemporaneamente nell’area destinata all’attività 
natatoria e di balneazione è definito dal rapporto 1 bagnante ogni 
5 mq di specchio d’acqua  
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Presidi igienici per bagnanti 

L’accesso dei bagnanti all’area di balneazione e natatoria avviene 
attraverso  un passaggio obbligato lungo il quale è disposta la 
vasca lavapiedi, alimentata in modo continuo con acqua 
contenente una soluzione disinfettante e una doccia in modo da 
garantire  l’adeguata pulizia del bagnante   
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Delimitazione degli spazi perimetrali   

  Lungo il perimetro di ciascuna vasca sono realizzate banchine  
antisdrucciolevoli non inferiori di 1,50 m 

  Delimitazione degli spazi perimetrali attraverso un elemento di 
separazione che ne impedisca il transito incontrollato di almeno  
1 metro, e l’accesso a tali spazi avviene attraverso il presidio 
igienico vasca lavapiedi e doccia 
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Spogliatoi e deposito abiti  
Piscine cat a) 1 piscine aperte al pubblico e 3 impianti 
finalizzati al gioco acquatico: 

-divisi per settore e per genere (di tipo collettivo o a rotazione)  

-la superficie è determinata in base al numero massimo dei 
bagnanti, comunque non inferiore a una persona ogni 0,5mq   

-il numero posti deposito  abiti  è pari al numero dei bagnanti 

Piscine cat a) 2 piscine ad uso collettivo 
Possono essere utilizzati gli spazi destinati dalla struttura  
principale in cui è inserita 
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Docce 
Piscine cat a) 1 piscine aperte al pubblico e 3 impianti 
finalizzati al gioco acquatico: 
-divisi in due settori distinti per genere 
-1 ogni 15 bagnanti  piscine scoperte   
-1 ogni 10 bagnanti  piscine coperte 
- Almeno 2 x donne e 2 x uomini 
-almeno una chiudibile ed attrezzata per chi ha capacità motorie 
 ridotte 
-ciascuna doccia deve essere dotata di asciugacapelli 
- 

Piscine cat a) 2 piscine ad uso collettiva 
E’ utilizzabile almeno una doccia e asciugacapelli  nelle immediate 
vicinanze della struttura principale in cui è inserita 
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Servizi Igienici 
Piscine cat a) 1 piscine aperte al pubblico e 3 impianti 
finalizzati al gioco acquatico: 

-divisi in due settori distinti per genere 
-1 per donne e 1 per uomini ogni 30  bagnanti  
-almeno 2 per donne e 2 per uomini , di cui uno accessibile   
-i lavabi  sono proporzionati per ogni settore almeno in numero pari 
ai gabinetti, con erogatore di sapone e sistemi di asciugatura delle 
mani 

Piscine cat a) 2 piscine ad uso collettivo 
Possono essere utilizzati i servizi igienici della struttura  
principale in cui è inserita la piscina 
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Piscine Condominiali 
Il RP è l’amministratore del condominio, salvo diversamente disposto 

L’AIT è individuato per garantire il corretto funzionamento dell’impianto 

L’AB la presenza in determinate fasce orarie o l’assenza deve essere 
evidenziata nel regolamento interno 

Qualora non sia prevista l’AB l’area deve essere adeguatamente  
protetta  nel rispetto del divieto di accesso ai minori di 14 anni  

Regolamento esposto all’ingresso dell’impianto  

Approvvigionamento idrico, Fabbisogno idrico, Requisiti  igienico sanitari 
dell’acqua 

L’area di insediamento deve consentire l’accessibilità mezzi di servizio, 
soccorso, disabili  
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Quesiti  
Art. 7 comma 4 e 5 (sistemi di ripresa delle acque)  
Art.8 comma 3 (Ausili per l'accesso all'acqua)  
Art.11 (spazi perimetrali intorno alla vasca) 
l'art.51(deroga ai requisiti delle piscine) 
Art.15 (Requisiti igienico-strutturali) 
Art.19 comma 2 (presidi igienici per i bagnanti) 
non sono previste deroghe. Se vi sono sistemi alternativi 
comprovati  da studi, c'è la massima disponibilità a portare all'attenzione 
dell'ISS tali sistemi. 
Art.21 comma 5 ( primo soccorso) 
C'è un refuso, si intende uno spazio destinato a primo soccorso , anche ad 
uso non esclusivo della  piscina, accessibile, utilizzabile e dotato di 
cassetta di pronto soccorso  contenente le attrezzature e i farmaci di primo 
impiego di cui ai commi: 3 lettera c), e  4. 
Art. 26 (reintegri e rinnovi dell'acqua) 
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Conclusione 

La normativa regionale in materia di piscine natatorie nasce dalla 
necessità di PREVENIRE e RIDURRE al minimo  
I RISCHI PER LA SALUTE UMANA è uno strumento  per arrivare 
ad un obiettivo comune come la TUTELA DELLA SALUTE,  
che stabilisce dei principi di RIFERIMENTO,  
riconosciuti come tali per una regolamentazione OMOGENEA, 
nel rispetto della PECULIARITA’ del territorio e dei suoi abitanti. 
Importante conoscere le pratiche e soluzioni migliori  per affrontare 
le problematiche e criticità per una CRESCITA COMUNE.  


